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A me pare giusto che ad essere 
segretario del PD sia la Schlein. Mi 
pare anche giusto che sia sostenu-
ta dalla stampa delle elites, trovo 
corretto che la sua candidatura 
sia stata decisa nei salotti, ed an-
che che ad una rampolla di buona 
famiglia si trovi la giusta colloca-
zione nella vita. 
Mi pare giusto perché il PD è il par-
tito delle elites, ed è normale che 
a scegliere il segretario siano le 
elites, nei loro luoghi.
Un gioco peraltro furbo, ultima 
possibilità di colonizzare un popo-
lo sempre più recalcitrante, facen-
do credere che la Schlein porterà 
avanti la questione dei diritti socia-
li. Qualche povero di spirito che ci 
crede si trova. Qualche poveretto 
penserà che appartenga alla tra-
dizione socialista una che pensa 
che sia normale l’utero in affitto, 
che si possa vendere o affittare il 
proprio corpo. La “sinistra” è piena 
di boccaloni. 
E poi, con la Schlein si potrà tes-
sere l’alleanza con il M5s di Con-
te, che farà questa alleanza, senza 
dubbio. E sarà mortale per Conte, 
ma non per il PD. 
Che comunque non si sfascerà. 
Alla fine , chiunque vinca, ci sarà 
una gestione collegiale Sch-
lein-Bonaccini. Il PD è questa cosa 
un po’ fake, in cui tutto è rito, spet-
tacolo, e tutto si svolge nei salotti 
buoni, il resto è rappresentazione 
per i fessi. 
Così vedremo Franceschini (e con-
sorte) magari sostenere la Sch-
lein, che vuole abolire (mah) ciò 
che Renzi, sostenuto da France-
schini, ha introdotto. Non so se te-

atro dell’assurdo o teatro comico. 
È una farsa, una rappresentazione 
per il popolo. 
Ho anche il sospetto che Schlein 
e Bonaccini stiano facendo un 
misero gioco delle parti, una rap-
presentazione per il pubblico, per 
prendere voti a destra e a sinistra. 
Non dubito che attrarranno qual-
che Elly-girl e qualche renziano 
iperliberists, anche qualche leghi-
sta. Stanno bene insieme in questa 
poltiglia. 
Ma la realtà è altra, è un punto cie-
co, si muove. E più i giornali e le tv 
la oscurano più essa si trasforma, 
trova le sue strade. Incomprensibi-
li per noi, aggrappati a tre catego-
rie come la cozza allo scoglio.
I boys e le girls non Elly-girls non 
hanno strategie, hanno solo tat-
tiche. Sfuggono al concetto, so-
prattutto a quelli Bobbiani, a cui 
ogni persona di sinistra deve ren-
dere rispettoso omaggio. Fa par-
te dei riti di iniziazione, un segno di 
appartenenza al clan.
Bisognerebbe cambiare sguardo, 
guardare meno lo spettacolo, la-
sciare la sala, andare nei vicoli, nei 
bar. Non che vi siano “masse com-
patte pronte sinanche a morir”, se-
condo un’altra iconografia idiota. 
No, nulla di ciò. Vi è frammentazio-
ne, contraddizioni, ma comunque 
una vita che si cerca.
Ma il progressista ci vedrà solo 
gli “omologati”. E niente, faccia-
moglielo credere. Questi credono 
di essere ancora nel 1789. Non si 
schiodano.
di  Vincenzo Costa



METAPERVERSO
I giovani non sembrano rendersi 
conto del grande scippo che han-
no subito. È stata una rapina mul-
tipla. I giganti della tecnologia 
stanno sottraendo loro la libertà 
di pensiero, l’ingenuità, la creativi-
tà; stanno depauperandoli dell’at-
tenzione, della concentrazione, 
dell’amore. Della vita stessa. 
Gli algoritmi, questi maestri del-
la scuola più bastarda che esista, 
quella che ci diseduca e distoglie 
dal puro esistere, stanno aspiran-
do le emozioni originali per sosti-
tuirle con circuiti neuronali pla-
stificati, come si usa con i topi da 
laboratorio, imbastiti  per i loro in-
saziabili interessi economici. 
Le piattaforme dell’intratteni-
mento globale agiscono sui nostri 
cervelli come cannucce in un bic-
chiere di Coca-cola: se li bevono 
fino all’ultima bollicina. Se un na-
tivo digitale si accorgesse del pa-
trimonio intellettivo naturale che 
gli è stato furtivamente sottratto, 
cesserebbe all’istante di abbeve-
rarsi a queste fonti inquinate che 
ingenerano dipendenza come l’al-
col, ed entrerebbe in rivolta con 
tutta la sua generazione. 
Ma non lo sanno, così come noi, 
preistorici digitali, cominciamo 
lentamente a dimenticare cos’era 
la vita vera. 
È indubbio che la tecnologia, agli 
albori, abbia concesso nuovi sa-
peri e accresciuto a dismisura le 
possibilità di dialogo, anche se 
non occhi negli occhi. Era un cuc-
chiaino di miele avvelenato. L’im-
bocco del diavolo. Ci sembrava 
tutto angelicamente gratis. Ma 

oggi quanto lo stiamo pagando in 
termini umani? Il Metaverso (nel 
quale Mark Zuckerberg siederà sul 
trono di Dio) forse moltiplicherà le 
nostre esperienze di zombie in un 
universo virtuale, ma senza dub-
bio finirà di prosciugare quello che 
eravamo davvero, che siamo e che 
saremmo potuti diventare.  E se il 
Metaverso non funzionasse, arri-
veranno altre esche più invitan-
ti, altri cucchiaini diabolici, finché 
sarà impossibile non abboccare a 
tutto. 
È il mondo Metaperverso che ci 
attende.
Altro che controllarla noi! la tec-
nologia ci controlla giù uno per 
uno. Nessuno di noi, nessuno schia-
vo da solo, può abbattere il gigan-
te. C’è uno sterminio in atto, infido, 
invisibile. Nessuna opposizione a 
contrastarlo, nessuna resistenza. 
Nessuno che lanci il suo cellulare 
contro il cielo.
Non voglio il mondo di prima. Vor-
rei poter lottare, oggi, contro que-
sta ipnosi di massa, questo furto 
del secolo alle nostre menti, que-
sta manipolazione ordita da quat-
tro miliardari senza valori. Vorrei 
battermi per la libertà dei bambini 
di domani. Non più schiavi degli al-
goritmi di vecchi pescecani.
di  Diego Cugia



Il colonnello Douglas McGregor, 
ufficiale in pensione dall’eserci-
to degli Stati Uniti, è “uno dei più 
importanti soldati americani del-
la seconda parte del XX secolo; è 
l’ultimo ufficiale che abbia guida-
to uno squadrone di cavalleria co-
razzata in un combattimento tra 
carri armati nella battaglia di 73 
Easting durante l’operazione ‘De-
sert Storm’. Il colonnello McGre-
gor è un dei massimi esperti nazio-
nali della riforma militare e forse il 
più importante conoscitore della 
potenza di combattimento ame-
ricano e della Grande Strategia. Il 
suo ultimo libro si intitola ‘Margine 
of Victory’”.

 [Clayton Morris]. Beh, io sono il 
tipo che vede il bicchiere mezzo 
pieno, e quindi dico: queste sono 
buone notizie. Questa non è un’e-
scalation, è solo una continuazio-
ne della stessa cosa, stiamo solo 
andando nei nostri magazzini a ti-
rare fuori un po’ delle vecchie cose 
che conserviamo là per fare una 
sorta di regalo di Natale dell’ul-
timo minuto all’Ucraina, che nel 
frattempo secondo lo stesso Ze-
lensky è per metà senza elettri-
cità, anche se io ho notizia che la 
percentuale sia più alta, e que-
sto suona come buone notizie nel 
senso che sembra non sia un’esca-
lation. Ma ora noi ce ne stiamo qui 
seduti a guardare l’esercito ucrai-
no mentre viene devastato, deci-
mato, completamente cancella-
to, mentre continuano a lanciare 
attacchi contro questa specie di 
muro di acciaio, e i russi non devo-
no fare nient’altro che sedersi co-

modi e assorbire questi attacchi. 
Mi sbaglio?

 [Col. McGregor]. Io penso che tu 
sia nel giusto per metà. I russi non 
devono disturbarsi gran che, e non 
lo stanno facendo. La gran par-
te delle loro forze è impegnata a 
preparare questa operazione of-
fensiva che sarà lanciata quando 
il loro comando deciderà che sarà 
il momento giusto. Finora hanno 
atteso un miglioramento del tem-
po atmosferico, cioè che il terreno 
gelasse, hanno atteso che le nuo-
ve riserve fossero completamente 
integrate. Appena saranno soddi-
sfatti che tutto sia nelle condizio-
ni ottimali – qualunque sia questo 
momento, potrebbe essere do-
mani mattina o a Febbraio, non 
possiamo saperlo… ma nel frat-
tempo gli ucraini stanno combat-
tendo tenacemente contro i russi 
nel sud, e stanno tentando di man-
tenere il controllo di questo po-
sto che si chiama Bakhmut, che è 
un centro logistico connesso con 
la ferrovia e infrastrutture di tra-
sporto. E lo stanno perdendo, e nel 
mentre stanno perdendo miglia-
ia di uomini, mentre i russi stanno 
avendo perdite minime. Il rappor-
to delle perdite tra russi e ucraini 
è tra 1:8 a 1:10, cioè che per ogni 
otto-dieci soldati ucraini perduti 
i russi ne perdono solo uno. Que-
sto non è un rapporto favorevole. 
Noi pensiamo che l’intero esercito 
ucraino, se escludiamo gli stranie-
ri cioè alcune migliaia di polacchi 
in uniforme ucraina, e forse ame-
ricani e britannici come mercena-
ri, possa contare su un totale di 



circa 194.000 effettivi. Ciò signi-
fica che tutti gli altri sono feriti o 
morti. E le nuove leve che stanno 
ora buttando dentro in queste po-
sizioni sono senza addestramento, 
si presentano con due o tre setti-
mane di preparazione al massimo, 
“eccoti un’arma, sali sul camion” 
e via. E questi si arrampicano nel-
le trincee e essenzialmente si 
aggirano nei paraggi per essere 
distrutti, che è quello che i russi 
stanno facendo. È una situazione 
tragica. Nessuno lucido di mente 
farebbe una cosa del genere. Per 
questo motivo, tornando ai missili 
Patriots, non rimane che pensare 
che questo sia solo un gesto, così 
che in qualche momento in prima-
vera i leader americani o europei 
possano dire “beh abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo. Ab-
biamo mandato tutto quello che 
avevamo. E non siamo riusciti a far 
andare le cose diversamente”. Una 
pazzia. Una cosa che non ha mai 
avuto una possibilità di succes-
so fin dall’inizio. Hanno mentito a 
tutti, su tutto, fin dall’inizio. […]
da giorgiobianchiphotojournalist.
com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

“Il miocarcinoma della tiroide pa-
pillare più piccolo al mondo: un 
diametro di 1,9 millimetri”.
E’ questo il tema di una ricerca ela-
borata dal virologo napoletano 
Giulio Tarro in collaborazione con 
il direttore del ‘Centro Diagnosti-
co CMM’ di Cava de’ Tirreni (Divi-
sione di Diagnostica per Immagini 
e Ultrasuoni Interventistica) Ersi-
lio Trapanese.
Lo studio è stato appena pubbli-
cato dal ‘British Journal of He-
althcare and Medical Research’, 
costola del prestigioso ‘British 
Medical Journal’ che in questi ulti-
mi due anni e mezzo ha pubblica-
to fondamentali inchieste sui temi 
della pandemia e stimolanti inter-
venti del suo coeditore e direttore 
scientifico, Peter Doshi.
E’ la quarta ricerca che Tarro firma 
e pubblica nel giro di pochi mesi 
sul ‘British Journal’. Potete trovare 
le tre precedenti cliccando sui link 
in basso. 
Allievo prediletto di Albert Sabin 
che scoprì il vaccino antipolio, in 
prima linea – dal ‘Cotugno’, il più 
importante ospedale per le ma-
lattie infettive nel Mezzogiorno – 
negli anni ’70 per fronteggiare il 
colera e poi il ‘male oscuro’ che uc-
cise molti bimbi napoletani, Tarro 
ha pubblicato diversi libri in tema 
di vaccini. […]
di  Paolo Spiga 
da lavocedellevoci.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

https://www.giorgiobianchiphotojournalist.com/blog/la-disfatta-totale-dellucraina-e-solo-questione-di-tempo/
http://www.lavocedellevoci.it/2022/12/14/giulio-tarro-un-nuovo-studio-pubblicato-dal-british-journal-of-healthcare/


Le immagini di Lionel Messi che 
solleva la Coppa del Mondo vinta 
con l’Argentina erano attesissime 
dai tifosi di mezzo mondo, perché 
hanno segnato la consacrazio-
ne di una carriera eccezionale e 
l’ingresso del giocatore, secondo 
molti, tra i più grandi della storia 
del calcio, assieme a Pelè e Diego 
Armando Maradona. In quelle foto 
però rimarrà per sempre un parti-
colare insolito e un po’ strano, che 
infatti ha attirato molti commenti 
e critiche: un mantello nero indos-
sato sopra la maglia dell’Argenti-
na.
A nessun capitano di una naziona-
le vincitrice del Mondiale era mai 
stato richiesto di mettersi addos-
so qualcosa sopra alla divisa della 
propria squadra nelle foto ufficia-
li della premiazione. Subito prima 
di consegnare la coppa a Messi, 
invece, l’emiro Tamim bin Hamad 
al-Thani, attuale regnante del Qa-
tar, gli ha fatto indossare un bisht, 
un mantello nero con decorazio-
ni oro, che nella cultura araba si 
usa durante le cerimonie. Messi 
l’ha tenuto addosso anche dopo, 
durante i festeggiamenti con la 
squadra […]
da ilpost.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Su Bloomberg, l’esperto di ener-
gia scrive un editoriale che ripor-
ta di un incontro degli esperti di 
energia a Oxford in cui si progno-
stica che Europa tornerà a com-
prare gas e petrolio russo e le 
sanzioni spariranno entro un anno 
o due. Questo perché la guerra in 
corso sarebbe un fatto tempora-
neo e le infrastrutture del gas rus-
so in funzione da 50 anni restano 
al momento determinanti per lo 
sviluppo dell’economia europea. 
Sembra un ragionamento oggi 
poco credibile, ma chissà. 
A queste opinioni, corrisponde ne-
gli ultimi giorni il tono diverso dei 
media Usa (e inglesi) e dei politici 
occidentali importanti. Un esem-
pio, che è stato pressoché ignora-
to da noi, è la clamorosa intervista 
di Angela Merkel in cui ha detto 
“l’accordo di Minsk del 2015 (che 
dava autonomia al Donbass rus-
so) è stato fatto per dare tempo 
all’Ucraina di armarsi”. Insomma, 
sembra quasi che quell’accordo 
sia stato una sorta di trucco, come 
se non ci fosse alcuna intenzione 
di consentire una vera autonomia 
al Donbass. Questo indica che 
in Germania ci si rende conto di 
come la storia non sia quella della 
propaganda sulla “libertà dell’U-
craina”.
Su Newsweek, due ex ambascia-
tori e consiglieri militari americani 
di lunga data (ovviamente ora non 
in servizio del governo Biden) spie-
gano che l’Ucraina è ormai esauri-
ta dal punto di vista militare, che il 
generale Surovkin cambiando tat-
tica e colpendo le infrastrutture la 
sta paralizzando e una avanzata 

https://www.ilpost.it/2022/12/19/polemiche-mantello-messi-bisht-mondiali/?utm_medium=social&utm_source=twitter&utm_campaign=lancio


russa è imminente militarmente.
In questo altro articolo si citano 
militari Usa che dicono che nella 
battaglia a Bakhmut  gli ucraini 
stanno perdendo dal 70 all’80% 
dei soldati. 
Se leggi il tono dell’articolo è ov-
viamente pro-Zelensky, ma nel 
testo trovi questa stupefacen-
te ammissione. Perdite di questo 
genere si sono verificate nella II 
Guerra Mondiale, solo negli ultimi 
momenti della guerra tra i tede-
schi che avevano ordine di non ce-
dere a nessun costo in Germania 
davanti all’Armata Rossa ormai 
trionfante. Questo tipo di perdite 
sono catastrofiche e va ricordato 
che Von Der Leyen dieci giorni fa 
ha dovuto cancellare un segmen-
to di un suo video in cui diceva che 
“l’Ucraina ha avuto 100mila sol-
dati morti”. […]
di  Paolo Becchi e Giovanni Zibordi 
da nicolaporro.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

“Un mondo di pazzi.
Vai elettrico, sistema la tua spaz-
zatura, metti un maglione e riscal-
da fino a 19°, ottimizza i tuoi chilo-
metri, cammina per il clima... . .
Perché dobbiamo risparmiare per 
la comunità mentre:
- I giochi olimpici invernali si sono 
tenuti a Pechino sulla neve artifi-
ciale.

- In Francia, le località sciistiche 
illuminano le piste fino a mezza-
notte in modo che gli “alzati tardi” 
possano sciare di notte.
- Lufthansa effettua 8.000 voli 
“vuoti” per mantenere le sue slot.
- La maggior parte delle grandi 
partite di calcio si svolgono di sera 
sotto i mega riflettori che consu-
mano tutto!
- Gli 8 nuovi e giganteschi stadi 
di calcio chiamati ad ospitare la 
Coppa del Mondo in Qatar sono 
climatizzati (in un deserto! )
- Centinaia di camion girano per 
portarci frutta e verdura dalla 
Spagna mentre i prodotti regiona-
li vanno nella spazzatura o investi-
ti dalle ruspe
- La nave più grande del mondo: 
Wonder of the Seas trasporterà 
7000 passeggeri, 2300 membri 
dell’equipaggio e girerà il mare.
- Circa 3500 portacontainer cir-
colano nel mondo e ciascuno con-
suma 280.000 litri di carburante 
per 1000 km.
- I miliardari si offrono viaggi spa-
ziali in condizioni “astronomiche”
- E... Nel frattempo, “PER IL BENE 
DELL’ECOLOGIA” vieteremo la 
guida di un’auto diesel o a benzina 
un po’ vecchia a chi non può per-
mettersi di cambiare auto e che 
deve usarla per andare a lavorare 
e consiglieremo di abbassare il ri-
scaldamento di 1°!
Chi vogliamo prendere in giro?”
di  Maleno Montagnani 

https://www.nicolaporro.it/gli-usa-lo-ammettono-lucraina-e-in-difficolta/


“Io sono sempre stata un civico. 
Agli amici del Pd dico solo questo: 
è cambiato lo scenario. Non c’è più 
il centrodestra, c’è una destra-de-
stra al governo del Paese e questo 
obbliga tutti noi a una ‘revisione’ 
del nostro posizionamento.” 
Letizia Moratti ( politica e dirigen-
te d’azienda italiana )

“Non guarderò nemmeno una 
partita di questo Mondiale. È dif-
ficile per me, perché è un evento 
che amo e che ho sempre amato 
fin da giovane, che aspetto e che 
guardo con passione! Ma siamo 
onesti: questa Coppa del Mondo 
non ha senso! Peggio ancora, è un 
abominio!
Il Qatar non è un Paese di calcio! 
Non c’è fervore, non c’è sapore. 
Un’aberrazione ecologica, con 
tutti gli stadi climatizzati. Che fol-
lia, che stupidità! 
Ma soprattutto un orrore umano, 
con migliaia di morti per costrui-
re questi stadi che serviranno solo 
per divertire il pubblico presente 

per due mesi. 
L’unico senso di questo evento e lo 
sanno tutti è il denaro. 
Che la Francia vinca o perda non 
deve importare, ci sono cose più 
importanti del calcio. Al suo po-
sto mi guarderò tutti gli episodi di 
«Colombo» che è da tanto tempo 
che non li vedo.” 
Eric Cantona ( ex calciatore )

“Siamo vicini all’obiettivo fissato 
nel 2019 di ridurre la popolazione 
mondiale del 50% entro il 2023.” 
Albert Bourla ( CEO di Pfizer )

dopo un incidente ad Alessandria 
con tre ragazzi morti e quattro feriti 
“Non basta la prevenzione se si va 
in sette in auto.” 
Matteo Salvini ( Il ministro dei Tra-
sporti )
L’automobile distrutta, una Peu-
geot 807, era omologata per set-
te passeggeri

“Secondo una nuova inchiesta 
esclusiva di report, Il 40% di per-

CACHODETTO
frasi dette da dotti

dicembre 2022



sone morte all’interno degli ospe-
dali (ufficialmente per Covid), in 
realtà è morta a causa dei batteri.” 
Sigfrido Ranucci ( giornalista )



Vi propongo questo video di 
Benito Livigni, giornalista, 
morto nel 2008, stretto col-
laboratore di Enrico Mattei 
GUARDA VIDEO

Il CEO di Pfizer afferma… 
GUARDA VIDEO

Detto fra noi col senno di poi 
GUARDA VIDEO

In meno di due minuti 
@bobogiac smonta la be-
cera propaganda di Conte 
e del M5S sugli stipendi dei 
deputati
GUARDA VIDEO

Audizione di Medici america-
ni (tra cui Moon, McCullough 
e Malone) al Senato degli 
Stati Uniti d’America
GUARDA VIDEO

CHRISTINE LAGARDE: “I SA-
LARI STANNO AUMENTAN-
DO RAPIDAMENTE”
GUARDA VIDEO

La risposta russa alla pro-
posta di Zelensky - Il Con-
trocanto - Rassegna stampa 
del 19 Dicembre 2022
GUARDA VIDEO

Messaggio di LAURA EI-
SENHOWER a Bill Gates e ai 
Potenti del Mondo Sottoti-
toli in italiano
GUARDA VIDEO

CACHOVIDEO
video NON rassegnati

dicembre 2022

https://www.facebook.com/watch/?v=657994109305802&extid=WA-UNK-UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C&mibextid=2Rb1fB&ref=sharing
https://twitter.com/3Apocalisse/status/1601147916286308353?cxt=HBwWgsDR8f3itbgsAAAA&cn=ZmxleGlibGVfcmVjcw%3D%3D&refsrc
https://www.youtube.com/watch?v=MtGFPoEYNq8&t=475s
https://twitter.com/GSottanelli/status/1605935750142234624?cxt=HBwWgMCg9cuDt8ksAAAA&cn=ZmxleGlibGVfcmVjcw%3D%3D&refsrc
https://twitter.com/AStramezzi/status/1606132173974736896?cxt=HBwWgMC4wfuskMosAAAA&cn=ZmxleGlibGVfcmVjcw%3D%3D&refsrc
https://www.youtube.com/watch?v=irfKIaLZut8
https://www.youtube.com/watch?v=rPGMQ4U0nT8
https://www.facebook.com/watch/?v=1317090325775515&extid=WA-UNK-UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C&mibextid=2Rb1fB&ref=sharing



